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Le aziende cremonesi hanno saputo «adattarsi»
L’indagine dell’Associazione Industriali su marzo

La Bomi Group «Una prova di responsabilità»
La riorganizzazione del gruppo internazionale che opera nella logistica a Spino d’Adda. «Pratica da consolidare»
n SPINO D’ADDA Alla Bomi
Group lo smart working è di
casa. Già tra agosto e settem-
bre 2019 il gruppo internazio-
nale che opera nella logistica
e nella gestione di prodotti ad
alta tecnologia per la tutela
della salute che ha il suo
quartiere generale a Spino
d’Adda ha avviato un piano di
welfare aziendale nel quale lo
staff e il personale degli uffici
sono stati coinvolti in oppor-
tunità di lavoro agile: 40 i di-
pendenti in smart working
due giorni alla settimana.
«Questo ci ha permesso una
reazione rapida e organizzata
allo scoppio dell’emer genz a

sanitaria: ci siamo trovati in
un posizione di vantaggio ri-
spetto al Covid — spiega Vi -
viana Programma, responsa-
bile risorse umane Sud Euro-
pa —.  La vera sfida è stata
quella di estendere questa
modalità anche al personale
operativo, contando che ma-
gazzinieri e autisti non pote-
vano svolgere la loro presta-
zione in questa modalità, ab-
biamo però coinvolto il setto-
re customer service e gli ac-
count, quindi personale sia di
back che di front office. Sono
stati ordinati computer e tutti
gli strumenti necessari per la-
vorare mantenere un collega-

mento con tutta la rete azien-
dale. E’ stato riorganizzato il
processo lavorativo. In totale
quindi tra marzo e aprile 90
lavoratori erano in smart
working». I risultati sono sta-
ti incoraggianti: sia come ri-
sposta da parte dei clienti sia
da parte dei lavoratori: «Sia-
mo soddisfatti perché i ri-
scontri sono stati molto posi-
tivi da parte di fornitori e
clienti - conferma responsa-
bile del personale -. Abbiamo
apprezzato la grande prova di
responsabilità dei nostri di-
pendenti che si sono sentiti
investiti di un ruolo ancora
più importante e di fiducia.

Ovviamente, non posso na-
scondere che molti erano im-
pazienti di tornare in ufficio:
il contatto fisico, il confronto
con i colleghi e anche con i
responsabili sono elementi
imprescindibili». E in futuro?
« L’intenzione è quella di con-
tinuare su questa strada -
conclude Programma -. Que-
sto periodo è stato di passag-
gio verso la realizzazione di
una policy aziendale sulla
quale già stavamo lavorando.
Ora vorremmo consolidare
alcune pratiche di smart wor-
king estendendolo anche ad
altre categorie di lavoratori
rispetto al passato». B. S.
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La Net4market «Sforzo massiccio, risultati ok»
In una settimana il 100% dei dipendenti della società di Cremona in azione da remoto. I benefici per l’ambien t e
n CREMONA Allo scoppio
d e l l’emergenza sanitaria an-
che la Net4market ha ricon-
vertito rapidamente la pro-
pria organizzazione lavorati-
va: nel giro di una settimana il
100% dei dipendenti dell’a-
z i e n d a  c h e s i  o c c u p a  d i
e-procurament, ovvero la
progettazione e realizzazione
di piattaforme sulle quali at-
tivare procedure o gare tele-
matiche, ha applicato lo smart
working. «Molti dei nostri di-
pendenti abitano nelle zone
rosse — racconta Federica Pi-
s toia , responsabile delle ri-
sorse umane — e quindi ab-
biamo dovuto agire rapida-

mente anche per tutelare al
massimo il personale. Dal 5
marzo di fatto tutti i nostri 60
dipendenti hanno iniziato a
lavorare da casa. Abbiamo
fornito loro telefoni e compu-
ter, e l’accesso al  server
aziendale. Un’organizz azione
che proseguirà fino al 31 lu-
glio». I risultati sono stati in-
coraggianti nonostante il so-
vraccarico lavorativo:  la
Net4market infatti lavora so-
prattutto per il settore sanita-
rio, gestendone gli appalti.
«Da un punto di vista tecno-
logico lo sforzo è stato mas-
siccio — spiega la dirigente —.
Anche perché abbiamo po-

tenziato un marketplace
completamente gratuito con
il quale supportare gli enti sa-
nitari nel reperimento di ma-
teriali e strumenti durante la
pandemia: dalla ricerca di
forniture di dispositivi di pro-
tezione a quella per ventila-
tori e apparecchiature medi-
che che in quei momenti era-
no difficilissimi da trovare».
Prova superata, l’azienda che
ha anche ha altre due sedi, a
Roma e Cagliari, progetta di
implementare il lavoro agile.
« L’intenzione è quella di pro-
muovere lo smart working
anche dopo il 31 dicembre —
conferma Pistoia —. Ovvia-

mente all’ interno di uno
schema codificato e di accordi
precisi: questa misura sarà
inserita nel quadro di un wel-
fare aziendale con l’obiet t iv o
di migliorare i tempi di con-
ciliazione vita-lavoro dei no-
stri dipendenti che lavore-
ranno con flessibilità al rag-
giungimento di precisi obiet-
tivi. L’idea è quella di appli-
care questa organizzazione
fino a tre giorni lavorativi.
U n’azione che sicuramente
risulta essere in linea anche
con la nostra politica ambien-
tale sulla quale già abbiamo
realizzato iniziative diven-
tando azienda plastic-free».
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FONTE: Indagine Euromobility 2020 sullo smart working nella Fase 1 del Covid19
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RISPARMIO POTENZIALE GIORNALIERO

Lavoratori in smart working
durante l’emergenza Covid19

Valori di risparmio calcolati
sull’ipotesi (elaborata da Tito Boeri)
che quasi ¼ della forza lavoro
nazionale possa essere stabilmente
coinvolta nello smart working.
Questa ipotesi è stata incrociata
con i risultati della indagine fatta
da Euromobility
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Lo smartworking in Europa

Più flessibilità, autonomia, risparmio
E un incremento di produttività del 15%


